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LO SCENARIO

Una sempremaggiore intercon-
nessione tra città e università. È
questo uno dei temi principali
su cui si basa non solo l’inter-
vento del rettore Canfora in
chiave futura, ma anche quello
dei parlamentari sanniti presen-
ti (il senatore di Fdi, Domenico
Matera e il deputato azzurro
Francesco Maria Rubano), cui
fa da eco anche la voce dell’euro-
deputato di Forza Italia e coordi-
natore regionale, Fulvio Martu-
sciello. L’ultimo passo, in ordi-
ne di tempo, è l’attesa dell’ok al
bando residenze nel cuore di Be-
nevento, a due passi dal rettora-
to, dove «è prevista - dice il retto-
re la rigenerazione di due edifi-
ci. Abbiamo candidato un pro-
getto sulla realizzazione di uno
studentato in pieno centro stori-
co, a ridosso di corso Garibaldi,

in due edifici di gran pregio co-
me il San Vittorino e palazzo
Zoppoli».
«C’è una grande attenzione da
parte del governo alle aree inter-
ne - diceMartusciello -. Mi sem-
bra che il tema delle residenze e
dei grandi progetti, come quello
dell’esperienza nell’università
fatta da studenti di altri paesi,
siano la riprova di una costante
crescita. Adesso ci sarà la pub-
blicazione delle graduatorie sul-
le residenze che rappresente-
ranno un gran passo in avanti

per l’attrattività di Benevento.
Avere delle residenze garantirà
anche maggiore stabilità agli
stessi studenti».
«Dal punto di vista pratico, co-
me parlamentare e anche am-
ministratore di un piccolo co-
mune - dice Rubano - rappre-
senta la testimonianza del fatto
che si possanomettere in cantie-
re diverse progettualità proprio
grazie proprio alle interazioni
attivate. La presenza dellamini-
straBernini, dame favorita, non
solo è un segno di grande atten-
zione per il Sannio, ma segna in
maniera tangibile l’instaurazio-
ne di un tavolo di interlocuzio-
ne permanente rispetto alle tan-
te potenzialità che l’ateneo san-
nita offre». Sul tema della facol-
tà diMedicina, rilanciato daMa-
stella, Rubano resta cauto: «Per
ilmomento direi che bisogna ra-
gionaredi cosepossibili».
Anche per il senatore di Fratelli

d’Italia, Domenico Matera, «la-
voreremo molto perché cresca
sempre di più l’università pub-
blica sannita, non dimentican-
do che c’è tanta offerta formati-
va in provincia. Per il nostro ter-
ritorio sarebbe importante ave-
re la facoltà di Medicina, quindi
condivido l’auspicio di Mastel-
la. Resta, però, da vedere quali
possano essere le forme per por-
tare avanti l’idea. Si tratta, co-
munque, anche di un problema
di natura economica, bisogna

capire se l’università è disposta
a investire ed eventualmente
quanto». Ma lo stesso Canfora
ragiona di «suggestione stimo-
lante su cui, però, muoversi con
cautela».

I RISULTATI
Dalla sua nascita, l’Unisannio è
passato dagli iniziali sette corsi
a 23 di laurea magistrale, cui si
aggiungono tre corsi di dottora-
to e di ricerca. Tanti i semi pian-
tati nel 2022: dall’inaugurazio-

ne (a marzo) del Cubo in via dei
Mulini, fino allanovità del corso
del laboratorio di ingegneria si-
smica geotecnica e costruzioni
idrauliche, spiega il rettore, che
non manca di ricordare il pro-
gettoN-zeb relativo al contrasto
al cambiamento climatico. E su
quest’ultimopunto, connesso ai
«rischi geologici», interviene
Francesco Guadagno che af-
fronta il tema dell’importanza
del tempo, analizzato nel conte-
sto delle pericolosità geologi-
che. «Parole chiave –dice - quali
paura, processi, ricorrenza,me-
moria e consapevolezza sono al-
la base di una riflessione che ri-
chiama alle responsabilità delle
istituzioni e dei cittadini. È ne-
cessario programmare e agire
per gestire i rischi». La rappre-
sentante del personale tecni-
co-amministrativo dell’Unisan-
nio, Manuela Saccone, sottoli-
nea che, «sebbene ancora pres-
sati dalla spinta verso il basso
che il contesto internazionale ci
presenta, non perdiamo lo spiri-
to di iniziativa per essere parte
attiva rispetto al futuro dei gio-
vani e al superamentodei divari
economici e sociali».

fran.g.e.
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La ricetta dei parlamentari
«Residenze e tavolo costante»

IL CONFRONTO

FrancescoG.Esposito

«Bisogna trattenere i nostri lau-
reati sul territorio, nelle aree in-
terne. L’Unisannio ha sfornato
oltre 16mila laureati in 25 anni,
eppure, tendenzialmente quasi
il 30% va a lavorare altrove. La
nostra sfida è creare le condizio-
ni perché rimanganoqui. Creare
un unico sistema sinergico tra
università, città, imprese, terzo
settore e associazioni di catego-
ria, per dare loro l’opportunità
per restare. O, almeno, la possi-
bilità di scegliere». È questa la
sfida che lancia la ministra per
l’Università e la Ricerca, Anna
Maria Bernini, partecipando al-
la cerimonia di inaugurazione
dell’anno accademico dell’Uni-
sannio, nel 25esimo anniversa-
rio della fondazione dell’ateneo
sannita nell’auditorium di
Sant’Agostino di Benevento.
«Quella di Benevento è un’eccel-
lenza nel tessuto universitario
italiano», dirà, poco dopo, lami-
nistra durante il suo intervento
in cui cita anche l’esempio del di-
partimento di Ingegneria, inseri-
to da tempo tra le eccellenze del-
le università statali. L’«eccellen-
za», unita alla ricerca di «soste-
nibilità» sono i temi principali
affrontati da Bernini nell’audito-
rium.Ad ascoltarla studenti, isti-
tuzioni, autorità civili, militari e
religiose, oltre a una rappresen-
tanza dei rettori di altri atenei
italiani.

LA PACE
E nell’immancabile riferimento
ai conflitti in corso e all’impe-
gno per la pace (proprio nel gior-
no della Memoria) e per l’acces-
soalle cure sanitarie, laministra
fa riferimento ai temi toccati, po-
co prima, dal rettore Gerardo
Canfora, ma anche dalla presi-
dente di Emergency, Rossella
Miccio, nella sua lectio inaugu-
ralis. Non tralascia l’impegno
contro il cambiamento climati-
co, rispondendo alle sollecitazio-
ni di Francesco Guadagno sui ri-
schi geologici, né il disagio gio-
vanile cui fa riferimento il rap-
presentante degli studenti
dell’Unisannio, Pasquale Piante-
dosi. «Importante il messaggio

sulla consapevolezza, la preven-
zione e diagnosi precoce, fonda-
mentali per combattere le conse-
guenze del cambiamento clima-
tico», dice la titolare del dicaste-
ro dell’Università. «La soluzione
a ogni problema èmettere insie-
me i diversi attori a servizio del
territorio e delle aree interne.
Dobbiamo irrorare i territori dei
saperi delle università». Nel ri-
cordare laGiornata dellaMemo-
ria cita la senatrice a vita, Lilia-
na Segre: «Il culto della memo-
ria è l’unico antidoto contro le
indifferenze». Bernini, inoltre,
sottolinea l’importanza del con-
fronto, spiegando come si sia
prodigata, «in questi primi tre
mesi di incarico ad ascoltare i
rettori, gli studenti, gli stakehol-
der del sistema universitario».
Un tour a tappe forzate, «un ci-
clo intensivo», lo definisce lei, e
«non certo una turné», per ascol-
tare le priorità e «raccogliere sti-
moli» su cui improntare la pro-
pria azione. «L’obiettivo è risol-
vere qualcuno dei problemi

nell’arco della legislatura». Poi,
rispondendoalle sollecitazioni e
alle preoccupazioni sollevate
dal rappresentante degli studen-
ti sul «disagio giovanile e sulle
pressioni», Bernini parla della
necessità di una «formazione
multidisciplinare. Non bisogna
avere paura del merito, bisogna
ragionareper risultati».

GLI INTERVENTI
Dal canto suo, il rettore Canfora
cita Virginia Wolf nel passaggio
in cui parla del ruolo dei luoghi
del sapere che «devono insegna-
re alla gioventù a odiare la guer-
ra». Poi, parlando dei 25 anni
dell’ateneo, rappresenta un cam-
mino portando avanti su una du-
plice sfida: «Entrare a pieno tito-
lo nella comunità scientifica na-
zionale e internazionale e, al
contempo, essere istituzione for-
temente radicata sul territorio,
svolgendo un ruolo attivo per la
crescita culturale, sociale ed eco-
nomica della nostra comunità.
Un quarto di secolo in cui l’Ate-

neo ha perseguito con tenacia
un’ipotesi di insediamento nel
centro cittadino, con l’ambizio-
ne di contribuire a realizzare
quel sistemacittà-università che
riassume la migliore tradizione
universitaria italiana».
Il sindaco Clemente Mastella,
nell’intervento di saluto, ritorna
sulla richiesta di una facoltà di
Medicina a Benevento. «Mi au-
guro - dice - che il ministro Ber-
nini dia diritto di asilo a questa
idea. Sarebbe ricordata anche
lei nella storia della nostra co-
munità, comeabbiamo fatto con
la Falcucci, cui si deve la nascita
dell’università di Benevento».
Un punto su cui la ministra, pe-
rò, glissa: «Non è una risposta
che posso dare io, al momento,
vista la complessità». Poi,
sull’ipotesi di stipendi differen-
ziati tra Nord e Sud, precisa:
«Quello che noi dovremmo fare
è cercare di perequare tutta l’Ita-
lia, cioè portare tutti i territori a
un livello di benessere, di pro-
sperità che è il sensodel Pnrr».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il rappresentante degli
studenti e delle studentesse
Unisannio, Pasquale Piantedosi
ha affrontato un tema molto
attuale: il disagio giovanile e le
pressioni sociali che spingono
i giovani verso la realizzazione
individuale, la produttività,
la performance. «Fuori dal
minuscolo mondo ovattato dei
laureati prodigio – dice
Piantedosi - c’è la vastissima
platea di studenti per cui il
diritto allo studio dipende
interamente dal welfare
universitario: perdere i sussidi
equivale a perdere la
possibilità di accedere al
sapere, di laurearsi, di provare
a costruire per sé un futuro
diverso, migliore, più libero. È
questo il ritratto di una
generazione, condannata a

soddisfare, pur non avendo
nulla in mano, le aspettative di
una società sempre più
individualista e competitiva e
che rischia, spesso, di
trasformare quella casa dei
saperi in una gabbia,
soffocando gli studenti tra le
pressioni sociali e il mito
dell’eccellenza», dice ancora
Piantedosi auspicando che la
sua generazioni sia quella che
«innescherà il cambiamento».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ateneo, la cerimonia

L’EVENTO Il rettore dell’Unisannio Canfora con la ministra dell’Università e la ricerca Bernini; a destra il sindaco Mastella FOTO MINICOZZI

Piantedosi: «Troppe pressioni sociali»

Gli studenti

MATERA: «AL LAVORO
PER FAVORIRE LA CRESCITA»
RUBANO: «DAL GOVERNO
UN SEGNALE IMPORTANTE»
MARTUSCIELLO: «GLI ALLOGGI
DARANNO STABILIZZAZIONE»

`La ministra Bernini all’avvio dell’anno accademico
«La sostenibilità tema chiave, no alla paura del merito»

`Canfora: «Valorizzato il sistema città-università»
Mastella: «Adesso si realizzi la facoltà di Medicina»

«L’Unisannio un’eccellenza, ora
sinergie per trattenere i giovani»

LE PRESENZE Da sinistra il deputato azzurro Rubano, il senatore
di Fdi Matera e il coordinatore regionale di Fi Martusciello

IN 25 ANNI DI ATTIVITÀ
I LAUREATI SUPERANO
QUOTA SEDICIMILA
MA IL 30% HA DOVUTO
LASCIARE IL SANNIO
PER POTER LAVORARE
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«Ricerca e innovazione
decisive contro la guerra»

LA LECTIO

GiuseppeDiMartino

«Ritengo sia incredibile che
un’università così giovane sia
riuscita a identificare un percor-
so che punta alla ricerca scienti-
fica, alla sostenibilità e all’inno-
vazione in così pochi anni. La
scienza è l’elemento fondamen-
tale per realizzare un mondo
senza guerra». Nel giorno della
Memoria e a quasi un anno
dall’inizio della guerra in Ucrai-
na, tra gli ospiti dell’inaugura-
zione dell’anno accademico
dell’Unisannio anche la presi-
dente di Emergency, Rossella
Miccio che, nella lectio inaugu-
ralis, ha posto l’accento sul dirit-
to alla cura. La presidente della
Ong, fondata nel 1994 da Gino
Strada, ha parlato a cuore aper-
to agli studenti dell’ateneo san-
nita. Dalla sua esperienza nei
territori di guerra fino al profon-
do impegno per garantire il dirit-
to di cura alle vittime di guerra e
povertà.

LE ATTIVITÀ
«Siamo contenti e orgogliosi di
poter raccontare un po’ la no-
stra esperienza e soprattutto
quello che abbiamo imparato in
quasi trent’anni di lavoro nei
Paesi in guerra e in quelli in via
di sviluppo. – spiega - Il diritto al-
la cura è un diritto umano fon-
damentale per tutti e la medici-
na può essere uno strumento di
pace soltanto se si basa sul ri-
spetto dei diritti umani. La scien-
za è fondamentale e in tutti i no-
stri progetti ci occupiamo non
solo di curare, ma anche di for-
mare medici, infermieri e tecni-
ci nei vari Paesi e l’educazione è
un ulteriore strumento per dare
autonomia alle persone eper far
crescere l’intera società».
Al centro del focus anche l’attua-
le situazione in Ucraina, citata
anche in tutti gli interventi che
si sono succeduti in una giorna-
ta emozionante, non solo per il

mondo accademico. «La guerra
in Ucraina – prosegue - ci preoc-
cupamolto perché è una guerra
che ha dentro moltissime com-
ponenti e a quasi un anno dal
momento in cui ha avuto inizio
ha provocato tantissimi morti.
Ci auguriamo che finalmente si
capisca che non è con le armi
che si costruisce la pace per
l’Ucraina, per l’Europa e per il
mondo intero».
Poi la Miccio ha attraversato la
quasi trentennale storia dell’as-
sociazione umanitaria. «Emer-
gency è un progetto che nasce
dal contributo di tantissime per-
sone e siamo impegnati in tanti
fronti. Contiamo sulla rete di
tanti volontari che ci danno una
mano come possono e invito tut-
ti a starci vicini per contribuire a
realizzare un mondo un po’ più
rispettoso per tutti». Il tratta-
mento delle vittime di guerra, la
profonda conoscenza dell’im-
patto del ricorso all’uso delle ar-
mi, ma anche diritti cancellati,
strutture sociali distrutte, econo-
mie in ginocchio e speranze an-
nientate. «Da 29 anni conoscia-
mo l’odore del sangue che perva-
de gli ospedali. È da questa con-
sapevolezza che siamo arrivati
alla conclusione che la guerra
sia responsabilità di tutti e vo-
gliamo cancellarla dalla nostra
storia». Tra i progetti a lungo ter-
mine realizzati, oltre a quelli de-
dicati alle vittime di guerra, le
cliniche infantili e pediatriche, i
progetti in Italia al soccorso in
mare fino alla realizzazione dei
centri chirurgici di eccellenza a
vocazione internazionale, come
quello di chirurgia pediatrica in
Ugandaprogettato daRenzo Pia-
no: un luogo di cura dal forte im-
patto sociale e al tempo stesso
un’opera architettonica rispetto-
sa dell’ambiente e perfettamen-
te integratanel paesaggio locale,
destinato a cambiare la vita di
molti bambini e molte famiglie
nel Paese africano. «Il contesto,
purtroppo, negli anni non è an-
dato migliorando: immaginava-
mounmondo che si concentras-
se sulla promozione dei diritti
umani per tutti, ma invece sono
i costi delle armi emilitari ad es-
sere cresciuti a dismisura. Oltre
2mila miliardi per le armi,
180miliardi per la cooperazione
e lo sviluppo. Guerra e armi so-
no sempre più presenti dei libri
in alcuni paesi». Infine un pas-
saggio è stato dedicato anche al-
le vittime dell’olocausto. «Credo
sia importantissimo ricordare
quello che è successo – conclude
– non solo per restituire dignità
alle vittime dell’olocausto, ma
anche e soprattutto per evitare
di ricadere negli stessi errori. È
una giornata che dovrebbe esse-
re importante per tutti e non vo-
glio entrare in polemiche politi-
che,maspero emiauguro che ci
siano pilastri sufficientemente
importanti a sorreggere la no-
stra società e che non ci sia colo-
re politico che possa metterli in
discussione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CONSERVATORIO

Le note dell’Inno di Mameli, ese-
guito dall’orchestra del Conser-
vatorio “Nicola Sala” di Beneven-
to hanno accolto la ministra del-
la Ricerca e dell’Università, An-
na Maria Bernini, presente per
l’inaugurazione del nuovo anno
accademico al “San Vittorino”.
Unaesecuzione apprezzata dalla
ministra che poi si è complimen-
tata con i giovani musicisti per i
brani eseguiti durante il concer-
to inaugurale dell’Orchestra rit-
mico-sinfonica del “Sala” diretta
dai Maestri Francesco D’Ovidio
e Vincenzo D’Arcangelo. Un
viaggio temporale tra generi di-
versi: dal classicoBolerodiRavel
al capolavoro universale di Enni
Morricone, autore della colonna
sonora del film “C’era una volta
in America”, fino alle sonorità
blues e jazz, che hanno animato

la sala. «Arte e scienza, universi-
tà e alta formazione artistica,
musicale e coreutica devono es-
sere strettamente legate. Non esi-
ste una scienza, una tecnologia,
unadisciplina chenonabbia alla
base lo spirito dell’arte» ha detto
la ministra, accolta dalla presi-
dente del Conservatorio Cateri-
na Miglio e dal direttore Giosuè
Grassia.

GLI INTERVENTI
«A oggi abbiamopiù dimille stu-
denti - ha detto Meglio -, un in-
cremento frutto anche dell’au-
mento della richiesta formativa
dapartedi studenti stranieri. È il

risultato di una reputazione fat-
ta di qualità della didattica e del-
la capacità di innescare virtuosi
circuiti sia nel contesto sociale
che nel mondo del lavoro». Me-
glio ha sottolineato che «nel cor-
rente anno accademico, sono sta-
te istituite 14 nuove cattedre tra
cui una innovativa di Diritto e le-
gislazione dello spettacolo, uni-
ca in Italia insieme a quella
dell’Accademia di Santa Cecilia
a Roma». Infine, Meglio ha rivol-
to un appello alla ministra affin-
ché verifichi «la possibilità di
istituire i Dottorati di ricerca an-
che nell’Alta formazione artisti-
ca,musicale e coreutica», perché
«in questo ambito abbiamo biso-

gno di figure specializzate». E
dal palco, la ministra ha sottoli-
neato che «i dottorati esistono
già perchémolti studenti si sono
inventati i loro strumentima noi
continueremoa implementarli».
A portare i saluti istituzionali il
sindaco Clemente Mastella: «Il
San Vittorino è stato il primo re-
galo alla città da quando sono in
carica – ha detto – un posto che
per i ragazzi del Conservatorio
deve essere una palestra di alle-
namento. Oggi (ieri, ndr) è una
festa per tutta la comunità bene-
ventana». Spinge sulle corde del-
la memoria, invece, Grassia:
«Abbiamo scelto questa data per-
ché getta un ponte tra passato e
presente, come anello di con-
giunzione tra diverse culture. Lo
studio della musica rappresenta
ilmezzo per superare le barriere
depregiudizio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Giornata intensaperAnnaMaria
Bernini,ministradell’Universitàe
dellaRicerca, chedopo lecerimoniedi
inauguarazionedell’annoaccademico
dell’UnisannioedelConservatorio
“NicolaSala”ha fattorapaall’Irccs
“Maugeri”diTeleseTerme. «Arrivo
qui–hadetto laBernini – insieme
all’amicoFrancescoRubanoper
mostrareattenzionealleeccellenzedi
questo territorio».Bernini si è
intrattenutapercircaun’oranella
strutturasanitaria telesina,doveha
visitatogli ambulatori, salutatoalcuni
pazienti,medici, infermieri e
dipendenti.Adaccompagnarla, oltre
aldeputatoRubanoancheFulvio
Martusciello,mentreadaccoglierla
c’erano il sindacoGiovanniCaporaso
e iverticidellaFondazioneguidatidal
presidenteLucaDamianicheha
sottolineato l’importanzadel farerete
e lapresenzaalSuddigrandi
eccellenze. «Si trattapernoidiuna
visita importante –diceGiovanni
Caporaso–perchéTeleserappresenta
unosnodocruciale in terminidi
sanità, soprattuttoprivata».
Importanti leparoledelministro
ancheperquantoriguarda i fondi

legati alla ricerca: «I fondi ci sono
anchegraziealPnrr.Ègiustoche i
giovanivadanoall’esteroma
l’importanteèche tornino.Creare le
condizioniperchéciòavvenga
dipendeanchedanoiedaunnetwork
tragoverno, territorio, universitàe
imprese». Insomma, il richiamoèal
lavorodi squadra, lo stessocitatopiù
voltedaBernininel corsodella visita:
«Sonorimasta stupitadalla capacitàdi
interconnessionetra laMaugerie le
esigenzedei territori.Qui si faungran
lavoro».

MichelePalmieri

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’inno di Mameli accoglie la ministra
Meglio: «Il “Sala” attira gli stranieri»

L’ateneo, la cerimonia

LA LEADER DELLA ONG
HA POSTO L’ACCENTO
SUL DIRITTO ALLA CURA
E HA FORNITO DATI
SUI VENTINOVE ANNI
DI ATTIVITÀ NEL MONDO

Nel suo intervento per l’avvio dell’anno
accademico, Gerardo Canfora ha parlato
anche di pace e, nella relazione, ha citato
più volte Virginia Wolf

La ministra alla “Maugeri” saluta pazienti e personale
Carofano: «Telese snodo cruciale per la sanità privata»

La visita

`La presidente di Emergency Miccio:
«Su questo fronte ateneo già maturo»

L’INTERVENTO La presidente di Emergency, Rossella Miccio FOTO MINICOZZI

La titolare del dicastero dell’Università,
Annamaria Bernini, ha anche scherzato
con i rettori presenti ricordando
che a Bologna l’ateneo risale al 1088

IL RETTORE

LA MINISTRA

L’AUDITORIUM La presidente Meglio con la ministra Bernini FOTO MINICOZZI

Il senatore di Fdi Matera mentre si
intrattiene con il sindaco Mastella e l’ex
senatrice Lonardo prima della cerimonia;
con loro il prefetto Torlontano

L’INCONTRO

L’auditorium Sant’Agostino gremito
per i 25 anni dell’Università del Sannio,
oltre ai rappresentanti istituzionali
presenti anche tantissimi studenti

LA PLATEA

`«In crescita la spesa per le armi
ma così non si costruisce la pace»
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LASTRATEGIA

ValerioIuliano

Terna investe in Campania. Sono
5, per un valore complessivo di cir-
ca 2 miliardi di euro, i nuovi inter-
ventidi Terna per losviluppodella
rete elettrica sul territorio regiona-
le, che sono stati autorizzati nel
corso del 2022 dal Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica e dagli assessorati re-
gionali.

I NUMERI
Gli interventi di Terna in tutta Ita-
liahanno unvalorecomplessivo di
2,5 miliardi di euro, di cui quasi
l’80 per cento in Campania, la pri-
ma regione, insieme alla Sicilia,
per investimenti e la seconda per
numero di opere approvate nel
2022. Dopo aver superato nel 2021,
per la prima volta nella storia, il
miliardo di euro di investimenti
autorizzati, nel 2022 la società gui-
data da Stefano Donnarumma ha
fatto registrare un nuovo primato,
con un volume globale di investi-
menti pari a più del doppio dell’an-
no precedente e decuplicando so-
stanzialmente il valore del 2020
(266 milioni di euro). Tra i 29 de-
creti autorizzati a livello naziona-
le, il più importante riguarda il via
libera al ramo Est del Tyrrhenian
Link, la tratta dell’elettrodotto sot-
tomarino che collega Campania e
Sicilia del valore di oltre 1,9 miliar-
di di euro. Con una lunghezza
complessiva di 480 km, la tratta
Est collega l’approdo siciliano di
Fiumetorto, nel Comune di Termi-
ni Imerese, in provincia di Paler-
mo, a quello di Torre Tuscia Ma-
gazzeno, situato a Battipaglia, nel
salernitano. Il progetto complessi-
vo prevede due tratte, quella Est
dalla Sicilia alla penisola e quella
Ovest dalla Sicilia alla Sardegna,

«consentendo la realizzazione -
spiegano da Terna - di un’opera in-
frastrutturale di importanza inter-
nazionale, un altro passo avanti
verso un futuro energetico più so-
stenibile. Il collegamento migliore-
rà la capacità di scambio elettrico,
favorirà lo sviluppo delle fonti rin-
novabilie l’affidabilità dellarete».

MONTECORVINO-BENEVENTO
Oltre al Tyrrhenian Link, una del-
le principali opere di Terna in
Campania è il nuovo collegamen-
to elettrico tra Montecorvino - in
provinciadi Salerno -e Benevento,
finalizzato ad ammodernare la re-
te regionale e migliorare il passag-
gio e lo scambio di energia, favo-
rendo la trasmissione di quella
proveniente da fonti rinnovabili.

Lasuarealizzazione garantiràuna
maggiore sicurezza e affidabilità
del servizio di approvvigionamen-
toelettrico abeneficio di imprese e
famiglie, oltre a contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi di effi-
cienza e produttività del PNIEC
(Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima). Il nuovo colle-
gamento, lungo circa 90 km, tra le
Stazioni Elettriche di Montecorvi-
no, Avellino Nord e Benevento III,
sarà realizzato sfruttando, per
quanto sia possibile, corridoi infra-
strutturali già esistenti, al fine di
ottimizzarne l’inserimento sul ter-
ritorio. «Per la tratta compresa tra
la stazione di Montecorvino e quel-
la di Avellino si è scelto di ripercor-
rere la linea esistente a 150 kV, che
attraversa il Parco regionale dei
Monti Picentini, utilizzando nuovi
sostegni di altezza comparabile a
quelli attuali. Tale soluzione con-
sente di intervenire in un’area già
interessata dal passaggio di una li-
nea elettrica dell’alta tensione, sen-
za quindi impegnare nuovo terri-
torio, ma adottando accorgimenti
e ottimizzazioni progettuali neces-
sarie quando si interessa un’area
protetta. Il risultato finale, in ter-
mini di chilometri di infrastruttu-
ra sul territorio, sarà, quindi, posi-
tivo». Una volta entrato in eserci-
zio, il nuovo collegamento permet-
terà di demolire circa 80 km di li-
nee aeree esistenti e di interrare ol-
tre 60 km. «Attualmente l’inter-
vento è nella fase di concertazione
con il territorio, che consiste in un
continuo confronto tra Terna, le
istituzioni, le associazioni e soprat-
tuttola cittadinanza, finalizzato ad
individuare la migliore soluzione
localizzativa, in quella che può de-
finirsi una vera e propria progetta-
zione partecipata. Una volta com-
pletata questa fase, l’opera verrà
avviata in autorizzazione presso il
Ministero dell’Ambiente e della Si-
curezzaEnergetica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PIANO

La realizzazione di un elettrodotto
sottomarino come il Tyrrhenian
Link è per Terna, la società che ge-
stisce la rete elettrica nazionale,
una grande sfida. Si tratta di
un’opera di alta ingegneria e pro-
gettazione, che coinvolgerà 250
imprese, con numerose ricadute
in termini occupazionali per tutti i
territori campani, siciliani e sardi
coinvolti.

L’INFRASTRUTTURA
IlTyrrhenian Linkè il progettopiù
importante al mondo per la tra-
smissionedi energia elettricasotto
il mare ed è, soprattutto, una gran-
de opera industriale. Dai cavi che
saranno posati sotto il mare alla
profondità record di 2150 metri,
progettati e prodotti nella fabbrica
napoletana di Arco Felice di Pry-
smian, alla tecnologia Hvdc (High
Voltage Direct Current) di trasmis-
sione di energia elettrica in corren-
te continua, che rende possibile il
trasporto sulunghissime distanze;
alle centraline di conversione da
energia alternata a continua e vice-

versa, per integrare le rinnovabili
nella rete; fino alla parte software
e analisi dei dati dei sistemi di mo-
nitoraggio.  Il record attuale di po-
sa di uncavo elettricosottomarino
è italiano, e riguarda il collegamen-
to di Terna Sa.Pe.I., che collega la
Sardegna e il Lazio. Si tratta di
un’infrastruttura ad alta tensione
a corrente continua, lunga 420
km,- in realtà 435 km se si conside-
ra anche il tratto terrestre-, posata
a 1600 metri sul fondale del Mar
Tirreno. Un intervento straordina-
rio. Basti pensare che nei mari del
Nord le profondità massime sono
dicirca 100 metri.

I CAVI SOTTOMARINI
La sfida tecnologica di Terna è
quella di progettare un cavo in cor-
rente continua a 500mila Volt, in
grado di sostenere una pressione
di circa 20 bar di profondità e una
tensione meccanica di circa 70 ton-
nellate. Ancora più sfidante, per
Terna, è mettere a punto tecniche
di intervento e componenti che
consentano di eseguire riparazio-
ni in caso di criticità, ad oltre 2000
m di profondità.  Per la fabbrica-
zione dei cavi saranno utilizzati

conduttori in rame o alluminio, a
seconda della profondità di posa,
con sezioni pari a circa 1400 mm2.
L’isolamento sarà costituito da sot-
tilissimistrati diuna specialecarta
avvolta a spirale fino a raggiunge-
re lo spessore di progetto. Per po-
ter sopportare una tensione mec-
canica di circa 70 t, ogni cavo sarà
avvolto da due spirali di acciaio,
protette esternamente da uno stra-
to esterno di filato in polipropile-
ne. Il diametro di ciascun cavo sa-
rà pari a circa 11 cm. I cavi che sa-
ranno impiegati per i tratti terre-
stri necessari per raggiungere le
stazioni di conversione saranno
analoghi a quelli marini, ma senza
le armature di acciaio.  Gli elettro-
dotti sottomarini necessitano di
una ridottissima manutenzione
che consiste principalmente nella
verifica periodica delle opere in
prossimità degli approdi volta a
monitorare che le stesse siano pro-
tette da danneggiamenti causati
dalle attività in mare, comunque
vietate su quei tracciati, come la
pesca o l’ormeggio. A novembre
2021 Terna ha assegnato due con-
tratti quadro per la fornitura e la
posa in opera dei cavi sottomarini

e terrestri dell’opera a Prysmian e
alla francese Nexans (in associa-
zione con Roda e Mive). Per Pry-
smian il progetto prevede l’instal-
lazione da uno a tre collegamenti.
Nexans, invece, realizzerà un colle-

gamento con simili caratteristi-
che. Nella progettazione e nella
realizzazione Terna segue elevati
standard di sostenibilità anche at-
traverso la protezione degli habi-
tat. Per la realizzazione del Tyrrhe-
nian Link, la Società è già al lavoro
per studiaredove posarei 1000 km
di cavo marino che collegheranno
la Sicilia con la Sardegna e la Cam-
pania.  Relativamente agli aspetti
ambientali, particolare attenzione
è stata posta alla caratterizzazione
e allo studio dei fondali marini e
degli habitat interessati dall’infra-
struttura, in particolar modo quel-
li caratterizzati dalla presenza di
specie importanti per l’equilibrio
marino come la Posidonia oceani-
ca e la Cymodocea nodosa. Queste
piante formano praterie sommer-
sechefavorisconola riproduzione
e lo sviluppo degli organismi mari-
ni tipici degli ecosistemi locali. Ter-
na ha posto particolare attenzione
alla salvaguardia di questi habitat
con indagini specifiche mirate a in-
dividuare soluzioni progettuali
che minimizzino le eventuali inter-
ferenze con le aree sensibili. Gli
elevati standard di progettazione
perseguiti, inoltre, prevedono in fa-
se di realizzazione l’impiego di so-
luzioni tecnologiche ad alto conte-
nuto innovativo, che consentono
di proteggere i cavi e al tempo stes-
so i fondali e gli habitat attraversa-
ti.

v.i.
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Tyrrhenian Link, elettrodotto nel mare
«Cavi alla profondità di duemila metri»

L’ENERGIA Cavi nel mare

Piano Terna in Campania
«Due miliardi per la rete»

I principali
interventi
in tutta
la regione

SONO 29 I DECRETI
AUTORIZZATI
SU TUTTI
IL PIÙ IMPORTANTE
RIGUARDA
IL TYRRHENIAN LINK

UNO DEGLI OBIETTIVI
DELLA SOCIETÀ GUIDATA
DA DONNARUMMA
È LO SVILUPPO
DELLE ENERGIE
RINNOVABILI

Le sfide dello sviluppo

I LAVORI Gli operai di Terna all’opera per l’ammodernamento della rete elettrica campana;
la società annuncia un piano da 2 miliardi finalizzato all’efficientamento energetico

`Tra Montecorvino e Benevento
lavori di efficientamento energetico

`Via libera dal ministero dell’Ambiente
alle nuove infrastrutture per la Regione

PER L’OPERA
DI ALTA INGEGNERIA
COINVOLTE
250 IMPRESE
CON RICADUTE
OCCUPAZIONALI

IlTyrrenhianLinksaràa
regimenella sua interezza
nel2028,ma ilprimocavo -
quellorelativoal tratto
Campania-Sicilia - sarà
operativogiàapartire
dalla finedel2025.
L’approdocampanodel
cavosottomarinosaràa
TorreTusciaMagazzeno,
mentre lastazionedi
conversionesarà
realizzataaEboli, in
provinciadiSalerno. In
aggiunta,Ternaprevede il
completamentodei lavori
diammodernamentodella
reteelettricadiNapoli.
L’attuazionedelpianodi
riassettorenderàpiù
efficienteesostenibile il
serviziodi trasmissionedi
energiaattraverso la
sostituzionedegli attuali
caviesistenti concavidi
tecnologiaavanzata che
necessitadiminore
manutenzione.Grazie agli
interventidi sviluppoe
ammodernamento
previsti finoal2025
dall’aggiornamentodel
piano industrialedella
società, verranno
realizzati inCampania
circa400kmdinuove
lineeelettriche -di cui
quasi la totalità incavo
sottomarinoo interrato - e
sarannodemoliti o
sostituiti circa90kmdi
lineeesistenti. Terna, con
oltre300persone
quotidianamente
impegnatenello sviluppoe
nellamanutenzionedella
reteelettricaregionale,
gestisce inCampaniacirca
3.800kmdi linee inaltae
altissimatensionee64
stazionielettriche.

v.i.
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IL PROSPETTO I collegamenti
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LA MISURA

ROMA Arriva nel cedolino dello
stipendiodi gennaio il taglio dei
contributi previdenziali previ-
sto dalla legge di Bilancio. Un
intervento impegnativo per il
bilancio pubblico (il costo si av-
vicina ai 5 miliardi di euro) che
si trasforma in un incremento
effettivo per chi guadagna fino
a 1.923 euro mensili e ha diritto
ad una riduzione di tre punti
dell’aliquota contributiva: il be-
neficio lordo rispetto alla nor-
mativa precedente sale per que-
sto livello di reddito a 58 euro.
Per chi ha una retribuzione su-
periore, fino alla soglia dei
2.692 euro, risulta invece con-
fermato lo sgravio di due punti
già invigore lo scorsoanno, che
arriva ad un massimo di 54 eu-
ro sempre in termini lordi.

LE REGOLE
La circolare dell’Inps della scor-
sa settimanahadefinito tutti gli
aspetti delle nuove regole, che
quindi diventano operative con
i pagamenti di gennaio in corso
in questi giorni. Sono inclusi
tutti i dipendenti pubblici e pri-
vati, con l’eccezione dei lavora-
tori domestici (che hanno una
normativa specifica e aliquote
contributivepiùbasse). Il taglio
riguarda la quota di contribu-
zione a carico del lavoratore,
fissata per la componente previ-
denziale al 9,19 per cento: scen-
derà quindi al 6,19 per cento fi-
no alla soglia dei 1.923 euro
mensili e al 7,19 per chi non su-
pera i 2.692. Va ricordato che
tutto ciò non avrà impatto sulle
pensioni future degli interessa-
ti: la legge prevede esplicita-
mente che sianocalcolate come
se il versamento fosse pieno.
Vediamo quindi cosa succe-

de ai vari livelli di reddito. In ge-
nerale, i contributi non più da
versare, che venivano “ritaglia-
ti” dalla retribuzione lorda rico-
nosciuta dal datore di lavoro,
andranno ad incrementare que-

st’ultima. Il beneficio netto è pe-
rò un po’ più contenuto, per ef-
fetto dell’imposta progressiva
cheneassorbeunaparte.
Come già accennato, se lo sti-

pendio mensile non supera i
1.923 euro lordi (corrisponden-
ti a 25mila annuali su 13mensi-
lità sempre in termini lordi) la
riduzione è di 3 punti. Su un
compenso non elevato, ad
esempio di 1.200 euro al mese,
vuol dire un vantaggio di 36 eu-
ro, contro i 24 in vigore in pre-
cedenza. Il guadagno netto è di
circa 28 euro, ipotizzando tredi-
ci mensilità. A quota 1.900 eu-
ro, quindi in prossimità della
soglia, ci sono 57 euro lordi, in
più (invece che 38) che diventa-
no però 38 netti. Questa è la fa-
scia retributiva che ottiene il
beneficio più consistente. Al di
sopra lo sconto (analogo a quel-
lo già in vigore) riparte da circa
40 euro: questo è l’incremento
lordo per chi guadagna 2 mila
euro, che ne avrà 26 netti in
più, sempre in confronto alla si-
tuazione in cui l’esonero contri-
butivo non era in vigore. Con
2.692 mensili (ovvero 35 mila
all’anno) se ne ottengono 54

lordi in più, corrispondenti a
circa30netti.
L’Inps ricorda che il diritto

all’esonero è calcolato su base
mensile: vuol dire che se in un
certo periodo di paga si supera-
no le soglia, il beneficio sarà ri-
dotto (passando da tre a due
punti) oppure scomparirà del
tutto. Con qualche effetto inde-
siderato. Supponiamo che un
dipendente con una retribuzio-
ne vicina alla soglia dei 2.692
euroagennaio si ritrovi ilmese
successivo con un importo più
alto del 2 per cento, perché ha
ricevuto nel frattempo un pic-
colo aumento o perché ad
esempio ha svolto del lavoro

straordinario. La sua retribu-
zione effettiva risulterà però
uguale o anche leggermente in-
feriore a quella precedente, per-
ché lo scatto dell’aumento no-
minale gli farà perdere il diritto
al taglio di due punti; compen-
sando in negativo e quindi an-
nullando il miglioramento teo-
rico. In caso di incremento
maggiore il beneficio ci sarà
ma risulterà comunque ridotto
rispettoa quantoatteso.

L’OBIETTIVO
La riduzione dei contributi era
stata introdotta in misura limi-
tata (0,8 per cento) dal governo
Draghi nel primo semestre del

2022, e poi portata a due punti
nella seconda parte dell’anno.
L’attuale esecutivo ha confer-
mato per tutto il 2023 lo sgra-
vio, incrementandolo appunto
per chi guadagna fino a 25mila
euro lordi l’anno. Il traguardo
dichiarato è portarlo nel corso
della legislatura a cinquepunti:
naturalmente andranno trova-
te ingenti le risorse finanziarie
necessarie, non per un solo an-
no ma in modo strutturale. Sa-
rà affrontato poi il tema della
distribuzione del beneficio tra
il lavoratore e il datore di lavo-
ro (a carico del quale c’è nor-
malmente un’aliquota contri-
butiva del 23,81 per cento):
l’obiettivo politico è riconosce-
re due terzi del taglio al dipen-
dente eun terzoall’azienda.

LucaCifoni
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`Le buste paga più pesanti a gennaio
per chi prende fino a 1.923 euro al mese

Scatta il taglio del cuneo
ecco chi ci guadagnerà

`Con la riduzione di 3 punti dei contributi
il vantaggio può arrivare a quota 58 euro

«Dalla discesa del prezzo del gas
risparmi di 845 euro all’anno»

Le misure del governo

MA IL DIRITTO

AL BENEFICIO

NON TOCCA A CHI

SUPERA LA SOGLIA

DEI 2.692 EURO

DI STIPENDIO

Gli effetti del taglio dei contributi
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LORDO NETTO
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LORDO NETTO

Retribuzione

mensile lorda

Incremento mensile

Gli incrementi sono calcolati rispetto alla normativa in vigore per il 2023 precedente alla legge di Bilancio
Per le retribuzioni fino a 1923 euro mensili c'è un incremento effettivo anche rispetto a quanto percepito nel 2022

PER LE RETRIBUZIONI

SUPERIORI CONFERMATO

LO SGRAVIO DI 2 PUNTI

SENZA EFFETTI

NEGATIVI SULLE

PENSIONI FUTURE

Untaglio tra il 30e il 40%.Che
insoldoniper le famiglie
significaunrisparmio tra i 700
egli 845euroall’anno.Sempre
cheovviamente iprezzinon
torninoaschizzare
nuovamenteverso l’alto.Per
conoscere lacifraesattadella
bollettadigennaiodel gas,
bisogneràaspettare la
comunicazionedel 2 febbraio
dell’Arera, l’autoritàper
l’energia.Unacosaperòècerta:
visto l’andamentodelle
quotazionidel gassuimercati
internazionali, labolletta
sicuramentescenderà. Eanche
diparecchio, tra il 30e il 40%,
appunto.A fare i conti
dell’impattoche lenuove
tariffeavrannosulbudgetdelle
famiglie, sono l’istitutodi
ricercaNomismaEnergiae
l’associazionedei consumatori
Codacons.PerNomismaè
probabileche l’Arera taglierà
le tariffedel 33%,e inquesto
caso«per la famiglia tipoci sarà
unrisparmiosubaseannuadi
712europerconsumi tipodi
1400metri cubianno», calcola
DavideTabarelli, presidentedi

NomismaEnergia.Per il
Codacons il tagliodella tariffa
potrebbearrivare finoal40%,
cosache«porterebbe la
bollettamediaannuadel gas,
considerati i consumidiuna
famiglia “tipo”, dagli attuali
2.113euroannuianucleoa1.268
euro,conunrisparmiodi circa
845euroa famiglia».Cifre
importanti chepotrebbero
alleviare i sacrifici, a livellodi
riduzionedelconsumomessi in
attodauna famiglia su tre
(indagineColdiretti/Censis).
Comeprecisato, i risparmi
stimati sonoriferiti all’annoe
quindipartonodal
presuppostoche lequotazioni
delgas resterannopiùomeno
questeper l’intero2023.Se così
fosse, il sollievopergli italiani
sarebbedoppio.Bollette
energetichestabilmentepiù
basseavrebbero infatti impatti
positivi sull’inflazione
(aumentataproprioacausadei
rincarienergetici). Secondo
Unimpresa il tassodi inflazione
medionel 2023potrebbe
attestarsi sotto il 7%.
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Le stime di Nomisma e Codacons
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IL PRESIDENTE
ATTACCA: UN FONDO
DI PEREQUAZIONE.
MA ZAIA RASSICURA:
LE IMPRESE SE NE
AVVANTAGGERANNO

IL CONFRONTO

NandoSantonastaso

Chi si aspettava scintille ieri a Ve-
nezia dal confronto sull’Autono-
mia rafforzata delle Regioni tra
ilministro Calderoli e il governa-
tore della Campania DeLuca è ri-
masto deluso. Perché a fare noti-
zia, manifestando dubbi e per-
plessità sulla riforma, sono state
le imprese di Confindustria, per
giunta nella città capoluogo del-
la Regione che più di ogni altra
da anni spinge in quella direzio-
ne. Prima il vicepresidente Vito
Grassi e poi, in chiusura dei lavo-
ri del convegno su «Transizione
e sviluppo», il presidente Carlo
Bonomi spiegano con molta
chiarezza a che bisogna evitare
ad ogni costo il rischio di spacca-
re l’Italia. Parla di «inizio di un
percorso di riflessione su un te-
ma molto complesso del Paese»,
il leader di viale dell’Astrono-
mia. E soprattutto avverte: «Non
deve essere un tema di divisione
del Paese. Nonpossiamo permet-
tercelo: questo Paese non si può
dividere, ha problemi urgenti da
affrontare».

IL CAHIERS DE DOLEANCES
La riforma dell’Autonomia va di-
scussa «con serietà», chiede Con-
findustria che sposa in pieno
l’idea di una riallocazione delle
risorse pubbliche per ridurre il
divario tra Mezzogiorno e resto
del Paese. «Per colmare un gap
storico tra territori, tra genera-
zioni, tra generi e competenze
crediamo sia necessario lavora-
re ad un fondo strutturale di pe-
requazione da alimentare di an-
no in anno fino al conseguimen-
to dei risultati», spiega Bonomi.
Cautela anche sulle 23 materie
che dovrebbero rientrare nel pe-
rimetro della riforma: «È eviden-
te che in un contesto complesso
le 23materie previste dalla rifor-
ma del Titolo V 22 anni fa vanno

riviste in funzione di un mondo
che è molto cambiato. Ed è im-
pensabile recuperare divari di
queste dimensioni a invarianza
di spesa. Per l’autonomia credo
si debba introdurre una clausola
di salvaguardia dello Stato e ra-
gionare bene su quelle materie
che invece sono strategicamente
di interesse nazionale ed euro-
peo», insiste il presidente di Con-
findustria. Insomma, come ave-
va detto con altrettanta puntuali-
tà Vito Grassi, «l’Autonomia dif-
ferenziata non può penalizzare
la crescita dell’economia e la sta-
bilità della finanzapubblica».

IL MINISTRO TIRA DRITTO
Il ministro Calderoli però tira
dritto e rispondendo ad una pre-
cisadomandadiOscarGiannino
annuncia che martedì prossimo
presenterà al pre-Consiglio dei
ministri la nuova bozza del Dise-
gno di legge, «aggiornata anche
in base ai contributi del governa-
tore De Luca». Successivamente,
ma sempre in tempi rapidi assi-
cura, il testo arriverà alla Confe-
renza unificata Stato-Regioni e
poi in Consiglio dei ministri per
il via libera. Quindi inizierà l’iter
parlamentare mentre sarà già al
lavoro il super comitato di tecni-
ci ed esperti («Il top possibile nel
Paese») che dovrà scrivere le nor-
me sui Lep. Tappe forzate, dun-
que, per chiudere lapartita entro
l’anno nella consapevolezza,
spiega Calderoli, sostenuto dal
governatore veneto Luca Zaia,
che «Nessuno vuole spaccare al-
cunché: è chiaro che ogni livello
di Governo rappresenta un osta-
colo burocratico e con l’elimina-
zione di alcuni di questi orpelli
di burocrazia credo che il primo
ad avvantaggiarsene sia il mon-
dodelle imprese».

I DUBBI DI DE LUCA
De Luca riconosce a Calderoli di
avere recepito i dubbi sui Lep
emersi dopo la prima bozza del
Ddl e conferma l’assoluta priori-
tà dell’unità del Paese: «La sfida
dell’autonomia è sull’efficienza,
al Nord quanto al Sud», dice il go-
vernatore, convinto che «non si
può fare una riforma a costo ze-
ro» e dunque preoccupato
sull’utilizzo delle risorse pubbli-
che. «Non va tolto un euro al
Nord ma vanno utilizzati i fondi
del Pnrr per il riequilibrio dei ter-
ritori».
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D
ebora Serracchiani, capo-
gruppodelPdallaCamerae
già governatrice del Friu-
li-VeneziaGiulia,dagli indu-

striali del Nord arriva un freno
all’autonomia differenziata.
Sorpresa?
«Adire ilverono.Gli industriali si
sono resi conto che questa rifor-
ma dell’autonomia pone un pro-
blema di tenuta del sistema Pae-
se».
Eppure il mondo dell’industria
in passato è sembrato ben di-
sposto.
«Certo,ma verso una riforma che
dessemaggioreefficienzaai servi-
zi della Pubblica amministrazio-
ne. Questa invece fossilizza e au-
menta i divari tra Nord e Cen-
tro-Sud.Epresentaunrischio che
gli industriali italiani conoscono
bene».
Ovvero?
«OgnivoltacheilCentroeilSudsi
allontananodalNord, ilNordsi al-
lontana dall’Europa. Per evitarlo,
tutto il Paese deve correre veloce.
Aquestoserveunapartedei fondi
delPnrr».
Daunlato i fondiUeper laripre-
sa gestiti dallo Stato, dall’altro

le Regioni che, se passa la rifor-
ma, possono avocare tutte le
competenze.Uncontrosenso?
«Certo. Quella di Calderoli è una
riforma à la carte, con un impian-
to superato. Non tiene conto di
passaggi epocali come la pande-
mia o la guerra che ci ricordano
come alcune competenze devono
restarenellemanidelloStato».
Come il commercio estero. Bo-
nomihadetto cheper compete-
re con i grandi player interna-
zionaliserveunPaeseunito.
«Concordo. Lo stesso vale per le
politiche industriali, la scuola, i
trasporti. La Sanità: la pandemia

cihadrammaticamentemostrato
quanto sia difficile coordinare
ventisistemisanitariregionali».
Questa riforma snellisce o ingi-
gantisce l’iper-burocrazia,
l’eternonemicodelle imprese?
«Di certo crea il caos, perché au-
menta notevolmente i livelli deci-
sionali. E dunque rallenta lamac-
chinaburocratica».
In sostanza, cosa manca alla ri-
forma?
«La lista è lunga. Ad esempio, un
fondo di perequazione per il Cen-
tro-Sud. Nella riforma di Boccia
venivano stanziati subito 4,6 mi-
liardidi europercompensare idi-
vari e si prevedeva che la cifra sa-
lissea50miliardi. Il testodiCalde-
roli invece è pericoloso perché di
fattoèaspesainvariata.Così iLep
(Livelli essenziali delle prestazio-
ni, ndr) da assicurare in tutto il
Paeserimangonosullacarta».
E a pagarne le spese è il Cen-
tro-Sud.
«Esatto. Penso alle aree interne
dell’Italia centrale. Lazio, Abruz-
zo, Marche. Fondamentali per
l’economiadel Paese, senza risor-
seadeguate faticanoastarealpas-
soconigrandicentriurbani».

Lei ha governato il Friuli-Ve-
neziaGiulia, unaRegione a sta-
tuto speciale. Perché ora que-
sti dubbi sull’autonomia?
«Attenzione, i dubbi sono su
questa riforma, che trasforma
un’opportunità in un pericolo.
Ci sonomaterie in cui le Regioni
possono aiutare e in alcuni casi
sostituire lo Stato.Ma per indivi-
duarle serve prima una mappa-
tura».

Partendodadove?
«Le effettive capacità di offrire il
servizio. SeunaRegionehacosti
di efficientamento energetico di-
mezzati rispetto a un’altra, avrà
più titolo a gestire un servizio co-
me il trasportopubblico locale».
Vale anche per la scuola? È giu-
sto che una Regione del Nord
paghidi più i suoi insegnanti?
«La scuola è una competenza
dello Stato e i servizi scolastici
devono essere garantiti a tutti,
senza eccezioni. Inserirla tra le
materie à la carte significa au-
mentare le distanze e rischia di
desertificare il sistema didattico
nelCentro-Sud».
Uno sguardo al Congresso Pd.
Serracchiani sostieneBonacci-
ni, unconvintoautonomista.
«Vero,ma laproposta di riforma
Bonaccini parte dal testo di Boc-
cia che ho citato. Prevede un fon-
do per le Regioni svantaggiate e,
a differenza del Ddl Calderoli,
un ampio coinvolgimento del
Parlamento».
Si avvicinano le primarie. Tra
scontri sulle regole e persona-
lismi nel nuovo Pd ci sarà an-
chespazioper le idee?
«Premesso che il Pd ha il merito
di sottoporsi aun responsodegli
iscritti, le critiche hanno un fon-
do di vero e sì, dal Congresso mi
aspetto un dibattito sui contenu-
ti. Apartiredall’autonomia».

FrancescoBechis
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Bonomi a Calderoli

«No all’Autonomia

che divide l’Italia»

L’intervista Debora Serracchiani

LA CAPOGRUPPO PD
ALLA CAMERA:
LA RIFORMA VOLUTA
DAL CARROCCIO
CI ALLONTANA
DALL’EUROPA

La riforma della discordia

`Confindustria boccia la legge
«Troppe materie alle Regioni»

`Il ministro: «Andiamo avanti»
De Luca: il Pnrr contro i divari

C’È IL RISCHIO
DI PENALIZZARE
FORTEMENTE
LE AREE INTERNE
DEL NOSTRO PAESE
MANCANO LE RISORSE

«Hanno ragione gli imprenditori
così aumenta il divario Nord-Sud»

Il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi

IL SALVA-STATI

ROMA Confindustria è pron-
ta ad appoggiare il governo
italiano in una richiesta
all’Europa di riforma del
Mes, il meccanismo salva
Stati il cui trattato l’Italia è
chiamata a ratificare (è l’ul-
timo Paese che deve farlo).
Sul Mes, ha detto Bonomi,
«se riteniamo che il nuovo
regolamento non sia di in-
teresse del Paese o che non
sia strutturato per le nuove
sfide attuali penso sia ilmo-
mento di discutere seria-
mente su come usare uno
strumento già pronto, per
farne uno strumento di po-
litica industriale europea.
Questa», ha detto il presi-
dente degli industriali, «do-
vrebbe essere la discussio-
ne. E se la presidenteMelo-
ni vorrà costruire con Con-
findustria questo strumen-
to», ha aggiunto ancora Bo-
nomi, «noi ci siamo». Chiu-
dendo il convegno organiz-
zato da Confindustria a Ve-
nezia, Bonomiha ricordato
a 20 anni dalla morte Gio-
vanni Agnelli, «tenace eu-
ropeista». Bonomi ha an-
che sottolineato che «oggi è
venuto il momento di una
Europa unita», e che «l’Ita-
lia deve navigare nella dire-
zione giusta e il nostro
compito è di spingere l’Ita-
lia su quella rotta, sem-
pre».
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Mes, pieno
appoggio
al governo
dalle aziende

PierreGramegna, dg delMes
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